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24 DOMENICA – S. FRANCESCO di SALES (Anno B) III settimana Salterio 
 09.00 

  
   11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Arminda, Domenico e figli defunti; famiglia Rovesti, Battistini; Lasagni Antilla; Lasagni Nello 
nel 33°anniversario) 
S. Messa a Rivalta (+ Codazzi Giorgio nell’anniversario e defunti famiglia Archenti; Beltrami Vittorio e Giuseppe) 
Anniversario di matrimonio di Vecchi Mirco e Denti Franca 

25 LUNEDÌ – Conversione di S. Paolo Apostolo 
  10.30  
  18.30 
  20.45 

Funerale di Monachesi Ileana in Illari 
S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario alla Casetta Peep 

26 MARTEDÌ – SS. Timoteo e Tito, Vescovi 
 18.30 S. Messa a Coviolo  

27 MERCOLEDÌ – S. Angela Merici, Vergine 
 18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

28 GIOVEDÌ – S. Tommaso d’Aquino, Sacerdote e Dottore della Chiesa 
 08.00 

  18.30 
  19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Becchi Ermanno e Bocedi Italia; Stella nell’ottava; defunti Famiglia Rozzi-Tagliavini) 

29 VENERDÌ – S. Valerio 
 19.00 S. Messa a Rivalta (+ Nicola) 

 30 SABATO – S. Martina 
 18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

31 DOMENICA – S. GIOVANNI BOSCO (Anno B) IV settimana Salterio 
 09.00 

  11.00 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Vescovini-Mendicino; Mariella) 
S. Messa a Rivalta (+ Monachesi Illari Ileana nell’ottava; San Ciro Medico Eremita e Martire e defunti Grottagliesi) 

AVVISI 
 SABATO 30 GENNAIO: CATECHISMO  

 3^ e 5^ ELEMENTARE: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA 
 4^ ELEMENTARE: CATECHISMO ORE 10.00 
 1^ MEDIA: INCONTRO ORE 15.00-16.00 IN ORATORIO 
 2^ MEDIA: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA 

 DOMENICA 31 GENNAIO: CATECHISMO  
 1^ e 2^ ELEMENTARE: INCONTRO IN ORATORIO ORE 11.00-12.00 

 

Parrocchia S. Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com 

Facebook: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Amm. parrocchiale: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

Notiziario Parrocchiale 24 Gennaio 2021 

OFFERTE  
 N.N. € 20,00 per opuscolo Circolo Galileo Galilei (del 

Dott. Luigi Bottazzi) 

 € 110,00 offerte delle benedizioni alle stalle 
QUESTUA del 17/01/2021: € 390,00 

MISSIONE IN PORTOGALLO – BANCARELLA SOLIDALE 
DOMENICA  24 GENNAIO 2021 avremo la possibilità di sostenere la nuova Missione 
in Portogallo, dove opera Suor Alice Piccinini, acquistando marmellate prodotte dalle 
suore trappiste del monastero di Vitorchiano.                     

Consiglio Pastorale  
Un momento importante della Comunità è il Consiglio Pastorale Parrocchiale: per 
ascoltare la voce di ognuno, riflettere sulla realtà e le situazioni; raccogliere la presenza 
delle differenti realtà, ma sempre con l’occhio attento al bene comune, ed alla luce della 
Parola cercare la strada certa per la comunità stessa.  
Domenica 24 gennaio alle ore 18.00, si riunirà il consiglio pastorale. 
Cercheremo di garantire le modalità in presenza e da remoto, per dare la possibilità a 
tutti i consiglieri di partecipare. 
Dopo un momento di preghiera nell’ascolto della Parola, i punti dell'ODG saranno: 
 Proposta Miele di Comunità 
 Aggiornamento commissioni 
 Proposte Attività Estive 
 Programma Quaresima-Pasqua 
 Varie ed Eventuali

 

 

CONFESSIONI 
Martedì, giovedì e sabato mattina dalle 09.00 alle 12.00 potete trovare sempre un 
sacerdote. È possibile prendere appuntamento per altri momenti. 

SEGRETERIA DI RIVALTA 
aperta dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 18.00. 



Domenica 24 GENNAIO – III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno B 
 

Domenica della Parola 

Nel vangelo di oggi Gesù inizia la proclamazione del 

Vangelo, che vuol dire “Buona Notizia”: chi ascolta 

questa Parola, chi la accoglie e la mette in pratica, 

sarà felice.  

Facciamo un esempio. Se un amico vi desse questa 

notizia: “Mi hanno regalato i biglietti per andare a 

vedere la finale di Super Coppa al Mapei, venite con 

me?”, cosa direste? Forse non tutti, ma senza 

l’imposizione di nessuno, voi cogliereste subito 

l’occasione per andarci!  

Quando mai si potrebbe perdere una simile serata 

bella?  

La lieta notizia che propone Gesù non è certo 

paragonabile ad una partita o a un concerto.  

Ma come sentiamo dal racconto del vangelo è 

un’opportunità a dir poco sconvolgente che, se accolta, 

può cambiare tutta la vita, per chi vuole essere per 

sempre nella gioia! E Noi? cosa scegliamo nella nostra 

vita?  

Allora, qual è questa bella notizia? Che Dio è nostro 

Padre e che ci ama in modo infinito, e che ci chiama 

per nome e non si dimentica di noi.  

E quale è l’invito che ci fa? Ci invita ad amarci 

reciprocamente come lui ama noi. Proprio per essere 

felici.  

Questo è il mondo che vuole Gesù. E’ IL VANGELO.  

Questo messaggio, Gesù, lo comunica a tutti e lo mette 

in pratica nella sua vita.  

Il nostro Maestro inizia dunque la sua predicazione 

dicendo: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è qui”.  

Con la venuta di Gesù, con l’inizio della sua vita 

pubblica, è iniziato il regno di Dio. Ed ora siamo noi, 

guidati dalla Sua PAROLA che desideriamo fare 

crescere questo suo Regno di pace, giustizia, speranza e 

GIOIA. Come sarebbe, altrimenti, una Buona Notizia? 

Don Riccardo 

 

            

 
 
 
 

 

 

S. MESSE PARROCCHIA S. AMBROGIO SU FACEBOOK 
Per poter far partecipare i nostri anziani e le persone ammalate e in 
difficoltà alla santa Messa della domenica alcuni amici trasmetteranno 
le celebrazioni della Parrocchia facendo lo streaming sulla pagina 
Facebook. 
Chiediamo ai figli e ai nipoti, amici, vicini di mettersi al servizio delle 
persone che lo desiderano perché riescano a collegarsi alla nostra 
santa Messa e sentirsi ancor più in comunione. Grazie.  
Ecco indirizzo collegamento per le messe che verranno trasmesse: 
https://www.facebook.com/ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

La Domenica della Parola di Dio, voluta da Papa Francesco ogni 
anno alla III Domenica del Tempo Ordinario, rammenta a tutti, Pastori 
e fedeli, l’importanza e il valore della Sacra Scrittura per la vita 
cristiana, come pure il rapporto tra Parola di Dio e liturgia: «Come 
cristiani siamo un solo popolo che cammina nella storia, forte della 
presenza del Signore in mezzo a noi che ci parla e ci nutre. Il giorno 
dedicato alla Bibbia vuole essere non “una volta all’anno”, ma una 
volta per tutto l’anno, perché abbiamo urgente necessità di diventare 
familiari e intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, che non cessa di 
spezzare la Parola e il Pane nella comunità dei credenti. Per questo 
abbiamo bisogno di entrare in confidenza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi rimangono chiusi, 
colpiti come siamo da innumerevoli forme di cecità. Sacra Scrittura e 
Sacramenti tra loro sono inseparabili. Quando i Sacramenti sono 
introdotti e illuminati dalla Parola, si manifestano più chiaramente 
come la meta di un cammino dove Cristo stesso apre la mente e il 
cuore a riconoscere la sua azione salvifica […]» «[…] La dolcezza 
della Parola di Dio ci spinge a parteciparla a quanti incontriamo nella 
nostra vita per esprimere la certezza della speranza che essa contiene 
(cfr. 1Pt 3,15-16). L’amarezza, a sua volta, è spesso offerta dal 
verificare quanto difficile diventi per noi doverla vivere con coerenza, o 
toccare con mano che essa viene rifiutata perché non ritenuta valida 
per dare senso alla vita. È necessario, pertanto, non assuefarsi mai 
alla Parola di Dio, ma nutrirsi di essa per scoprire e vivere in profondità 
la nostra relazione con Dio e i fratelli. Un’ulteriore provocazione che 
proviene dalla Sacra Scrittura è quella che riguarda la carità. 
Costantemente la Parola di Dio richiama all’amore misericordioso del 
Padre che chiede ai figli di vivere nella carità. La vita di Gesù è 
l’espressione piena e perfetta di questo amore divino che non trattiene 
nulla per sé, ma a tutti offre sé stesso senza riserve». «[…] La 
domenica dedicata alla Parola possa far crescere nel popolo di Dio la 
religiosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture, così come l’autore 
sacro insegnava già nei tempi antichi: “Questa parola è molto vicina a 
te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica”» 
(Dt 30,14).  

           Lettera di papa Francesco, Aperuit illis) 
 

 

«C’è uno stretto rapporto tra la testimonianza della Scrittura, come 
attestazione che la parola di Dio dà di sé, e la testimonianza di vita dei 
credenti. L’una implica e conduce all’altra. La testimonianza cristiana 
comunica la parola attestata nelle Scritture. Le Scritture, a loro volta, 
spiegano la testimonianza che i cristiani sono chiamati a dare con la 
propria vita. Coloro che incontrano testimoni credibili del Vangelo sono 
portati così a constatare l’efficacia della parola di Dio in quelli che 
l’accolgono». 

   Esortazione di Benedetto XVI, Verbum Domini 



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Le iscrizioni per il nuovo anno scolastico alla 
Scuola S. Ambrogio sono aperte a partire dal 7 
gennaio fino al 31 gennaio 2021. 
Chi desidera visitare e conoscere la nostra scuola può 
farlo prenotando una visita al numero telefonico  
0522-560215. 
Da quest’anno non ci sarà più la pre-iscrizione, ma 
l’iscrizione diretta in base alla richiesta e all’ordine 
d’arrivo. Vi aspettiamo! 

 

SUOR ALICE E LE MONACHE DEL MONASTERO MIRANDA IN 
PORTOGALLO 

 
Paloçoulo accoglie l’ultimo monastero a essere costruito in Portogallo. Una decina di monache 
coltivano la terra trasformano prodotti agricoli, pregano e cantano.  
Dieci monache italiane stanno facendo la storia in Miranda do Douro, erigendo un monastero 
cistercense fin dalla posa della prima pietra. Questo non succedeva in Portogallo dal 1834.  Le 
sorelle dell'ordine cistercense della stretta osservanza, “trappiste”, della comunità di 
Vitorchiano nel Lazio, hanno tra i 36 e gli 83 anni, con formazione e istruzione molto differenti 
che spaziano tra arte, filosofia, e ingegneria alimentare, per ora vivono nella casa di 
accoglienza, che sarà la foresteria, perché il monastero non è ancora stato costruito. “Questa è 
una grande avventura” spiega suor Annunziata, 58 anni. 
La più anziana è madre Augusta, 83 anni “la nonna”, non si è lasciata fermare nonostante l'età 
e ha abbracciato una nuova sfida. Si è resa disponibile a ricominciare da zero per edificare il 
monastero "Santa Maria madre della Chiesa" nel villaggio di Palaçoulo. Edificare non solo nella 
costruzione delle mura, ma soprattutto per mettere le fondamenta spirituali per una casa di 
fede, con uno sguardo molto concreto, per contribuire allo sviluppo del luogo, come è avvenuto 
a Vitorchiano, dove accanto al monastero è sorto un paese. Le monache trappiste di 
Vitorchiano hanno già fondato otto monasteri sparsi in tutto il mondo. 
“Ho chiesto io di venire” dice suor Augusta, che da quasi 61 anni è entrata nell’ordine trappista 
ed ha aiutato ad organizzare progetti in Argentina e in Africa. Adesso quando non è impegnata 
a pregare occupa il tempo a fare rosari da vendere. È entrata in convento a 22 anni, fece “click” 
e scoprì che Dio esisteva, “Lasciai tutto. Ne è valsa molto la pena. Non fu facile, incontrando 
molte difficoltà e sofferenze” ricorda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La disciplina e l’obbedienza a cui sono soggette per la regola di S. Benedetto, che dice che 
tutta la vita è orientata al Signore, le ha rese forti, con spirito di sacrificio e determinazione. 
Qualità necessarie per chi si propone di costruire un complesso che richiede un investimento di 
3 milioni di euro. 
Queste monache che si consacrano a Dio in anima e corpo, hanno la missione di pregare e 
meditare, ma allo stesso tempo sono anche contadine, artigiane e imprenditrici: coltivano la 
terra dalla quale ricavano i prodotti per fare dolci, marmellate e liquori da vendere. Sono 
arrivate in novembre e hanno già piantato 500 piante di mandorle, hanno aperto un piccolo 
negozio ed hanno iniziato a ricevere ospiti nelle 4 stanze disponibili, persone che “vogliono 
condividere la nostra vita nella liturgia e nel silenzio”, dice suor Lucia 45 anni, monaca da 
quando ne aveva 29. 
La consegna totale a Dio è identica a quella di Argo, il cucciolo che custodisce il cortile del 
monastero, prendendo il nome del fedele animale che aspettò per 20 anni Ulisse, l’eroe 
dell’Odissea. 
Hanno lasciato fuori il mondo, non guardano la televisione, non ascoltano la radio. Leggono le 
notizie e l’uso di internet è solo per cose necessarie. Escono di rado, per fare compere, per 
visite mediche, ma più spesso è il medico che va da loro, escono per visitare famigliari 
ammalati.  
“Viviamo separate dal mondo, ma non vogliamo allontanarci dalle persone” sottolinea la madre 
superiora Giusi Maffini.  Hanno imparato a parlare portoghese ma quando l’argomento è 
complicato, la bocca ritorna all'italiano. “Abbiamo bisogno di una sorella portoghese”, dice la 
superiora. Stanno traducendo e adattando alla lingua portoghese la liturgia Benedettina, che 
nella maggior parte è cantata. “La musica aiuta la meditazione. È un aiuto semplice e 
accessibile nella relazione col Signore”, spiega suor Irene, 37 anni, che è entrata in monastero 
a 27 anni in Italia. 
Tutte loro sono entrate giovani, tra i 20 e i 30 anni, nel monastero in Italia, quando hanno capito 
che, l’inquietudine che le lasciava insoddisfatte era la chiamata di Dio. “Qui sperimentiamo una 
pienezza di vita, che nasce dalla scelta della verginità per amare più profondamente” dice suor 
Alice 36 anni, la più giovane, nella vita monastica da quando ne aveva 24. Nel caso di suor 
Giusy, si poneva la domanda se seguire la via della missione o della carità, poi la vita 
contemplativa è stata la chiamata più forte e la dedicazione totale a Dio, la “voce” che parlò più 
alto e scelse la vita della meditazione. “Pregare per tutti, per il mondo, per quello che ci 
sollecita è una missione”, afferma la superiora. Le vocazioni non si spiegano, si sentono, 
questo è ciò che è avvenuto per queste monache. Alcune di loro sono venute a conoscenza 
della vita contemplativa attraverso amicizie. “Non è necessario un tipo particolare di persona, 
non doti o virtù speciali. Guardo le mie sorelle e vedo che ognuna è differente ma tutte 
cercavano un senso per propria vita, qualcosa che durasse per sempre”, conclude suor Irene. 

RACCOLTA FONDI 
 

Carissimi parrocchiani di Rivalta, vi ringrazio per le 
offerte arrivate da privati e ditte, durante questo 
periodo. Vi comunico che la parrocchia ha spese fisse 
(bolletta del gas innanzitutto) e tasse che mandano in 
sofferenza i conti, vi chiedo dunque un aiuto nella 
misura in cui ognuno può contribuire per la nostra 
comunità. Vi segnalo che la CEI conferma che le 
parrocchie possono essere destinatarie di sostegni 
economici sia da parte dei privati che di imprese.  
Tutte le offerte effettuate in favore della Parrocchia 
nell'anno 2020 saranno rispettivamente detraibili e 
deducibili se finalizzate al finanziamento 
EMERGENZA CORONAVIRUS. 
 Alle persone fisiche spetta una detrazione 

d'imposta pari al 30% per un importo non 
superiore a € 30.000,00. 

 Alle imprese spetta una deducibilità del 100% 
del reddito d'impresa. Nella causale del 
BONIFICO è necessario precisare: 
“Emergenza Coronavirus”, cosi come nella 
ricevuta che verrà rilasciata. Attenzione: non 
sono detraibili o deducibili le erogazioni 
effettuate in contanti. 

PARROCCHIA DI SANT'AMBROGIO E 
SANT'ISIDORO, RIVALTA. IBAN CREDEM:  
IT 80 N 03032 12806 010000004741 
 

RESOCONTO RACCOLTA FONDI PER 
LA NUOVA CALDAIA DELLA 
PARROCCHIA DI RIVALTA 
 

 USCITE: € 46.155 00  
 ENTRATE € 24.025,00 

  



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO 
(Dt 18, 15-20) 

 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, 
susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 
profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così 
quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il 
giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda più la 
voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo 
grande fuoco, perché non muoia”. Il Signore mi rispose: 
"Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le 
mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se 
qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio 
nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che 
avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che 
io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome 
di altri dèi, quel profeta dovrà morire"». 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 94) 
Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore 
  
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1Cor 7, 32-35) 
 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è 
sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa 
piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle 
cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova 
diviso! 
Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa 
delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello 
spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose 
del mondo, come possa piacere al marito. 
Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un 
laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate 
fedeli al Signore, senza deviazioni. 
Parola di Dio 

  
CANTO AL VANGELO  
(Mt 4, 16) 

 
Alleluia, alleluia.  
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta.  
Alleluia, alleluia. 
  
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 21-28) 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a 
Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha 
autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da 
uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che 
vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so 
chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: 
«Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e 
gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a 
vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, 
dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione 
della Galilea. 
Parola del Signore 

DOMENICA 31 GENNAIO – IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 


